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Milano diventi la capitale della “antimafia organizzata”! 
Il sindaco di Basiglio Lidia Reale è tra i firmatari dell’Accordo interistituzionale per la legalità presentato 

in mattinata a Palazzo Isimbardi in occasione della Giornata della trasparenza. L’intesa prevede una serie 

di iniziative, anche di formazione, per contrastare le infiltrazioni mafiose  

 

Basiglio (25 settembre 2023) – La legalità per l’amministrazione comunale di Basiglio guidata da Lidia 

Reale è un faro che ispira l’azione di governo fin dal momento del suo primo insediamento, nel 2018. 

Un impegno confermato, nei mesi scorsi, con l’adesione ad Avviso Pubblico, l’associazione nata nel 

1996 per riunire gli amministratori pubblici che si impegnano a promuovere la cultura della legalità 

democratica.  

Oggi, a Palazzo Isimbardi nell’ambito della Giornata della Trasparenza, è stato organizzato un evento 

dedicato alla promozione e alla sensibilizzazione sui temi sia della trasparenza sia della prevenzione 

della corruzione, nell’ambito di un protocollo di collaborazione tra Città Metropolitana e Libera al quale 

Basiglio ha aderito.  

Presente all’evento, tra gli altri, anche don Luigi Ciotti, presidente di Libera che si è soffermato sul 

valore di una società altruista e responsabile.   

Al termine dell’incontro, gli amministratori locali presenti hanno firmato l’Accordo interistituzionale 

per la legalità.  

«Abbiamo dato la nostra disponibilità – evidenzia il sindaco Lidia Reale – a far parte di un Tavolo 

permanente di confronto e consultazione, in modo che si possa raggiungere l’obiettivo condiviso di 

contrastare, con ogni mezzo, la criminalità organizzata. Non solo supportando in ogni modo le forze 

dell’ordine che operano sui nostri territori, accrescendo anche la sinergia con le polizie locali, ma 

diffondendo il più possibile tra i nostri cittadini la cultura del rispetto delle regole. Togliendo così 

terreno fertile a qualsiasi organizzazione criminale».  


